
FAQ – Domande  frequenti 

 
Quali sedi posso frequentate conoscendo la lingua inglese? 
  

Nelle sedi partner localizzate in paesi dove si parla una lingua diversa da quelle molto 
diffuse (inglese, spagnolo, francese e tedesco), per le quali la selezione Erasmus richiede 
la sola conoscenza della lingua inglese, è consentito lo svolgimento di attività didattica 
solo se disponibile in lingua inglese. Se le notizie inviate dalla sede partner, 
successivamente alla pubblicazione del Bando, evidenziano che tale requisito non 
sussiste, lo studente sarà invitato a individuare una nuova destinazione. Nel caso del 
nostro Dipartimento, le sedi che possono essere frequentate conoscendo la lingua inglese 
sono: Leiria (Portogallo), Bucarest (Romania), Vienna (Austria), Rize (Turchia), Varna 
(Bulgaria), Cracovia (Polonia), Lublin (Polonia), Celje (Slovenia) e Osijek (Croazia).  

E’ possibile indicare più di una destinazione? 
  

Sì, nel Bando è chiaramente indicato che lo studente può scegliere una o più preferenze 
tra le sedi disponibili nell’offerta del Dipartimento di riferimento. Va sottolineato che 
l’accesso alle varie sedi è sempre subordinato al possesso del requisito della conoscenza 
linguistica. 

Come posso ricevere informazioni sull’attività didattica da svolgere all’estero se la 
“Mappa e info delle sedi” non riporta alcuna informazione? 
  

Sì suggerisce di contattare il Responsabile di accordo  inter-istituzionale della sede scelta. 
In sua assenza ci si può rivolgere all’ufficio Erasmus di Dipartimento. 

A chi posso rivolgermi in caso di difficoltà nella compilazione della domanda 
online? 
  

All’ufficio Erasmus centrale (Palazzo Ateneo). Bisogna rivolgersi al responsabile del 
procedimento, il sig. Giuseppe Giagnacovo. 

Se la durata della borsa è di un anno accademico è possibile frequentare la sede 
estera solo per un semestre? 
  

E’ possibile se la richiesta per la riduzione del periodo di mobilità è accettata dalla sede 
ospitante.  

E’ possibile svolgere attività di ricerca per la tesi di laurea? 
  

L’attività Lifelong Learning ammette tale possibilità. Essa è comunque consigliata 
prevalentemente agli studenti di livello magistrale. Per attivarla è necessario che il docente 
italiano e quello estero condividano un piano di lavoro comune e ovviamente il lavoro di 
tesi da svolgere. L’attività svolta presso la sede estera non è, in genere, annotata 
nel Transcript of Records ma certificata dal docente estero con una propria dichiarazione. 



 
A chi posso rivolgermi in caso di mancata ricezione della password? 
 

E’ possibile rivolgersi al sig. Giuseppe Giagnacovo dell’ufficio Erasmus centrale. 

Nelle sedi in cui si parla una lingua diversa da quelle molto diffuse (inglese, 
spagnolo, francese e tedesco) esistono corsi di lingua locale che possono essere 
frequentati prima del periodo Erasmus? 
  

In genere l’attività di accoglienza degli studenti Erasmus prevede tali corsi. L’effettiva 
attivazione va verificata sede per sede. 

Cosa succede se gli insegnamenti si tengono presso la sede estera in semestri 
differenti dai nostri? 
  

Il semestre di svolgimento dell’insegnamento non è vincolante fermo restando il rispetto 
delle propedeuticità definite dai corsi di studio italiani. 

C’è un numero minimo di ECTS che deve essere conseguito durante il periodo 
Erasmus? 
  

No, salvo diverse disposizioni previste dalle sedi partner, ma c’è un numero massimo di 
ECTS che può essere conseguito in base alla durata del periodo Erasmus: 

20 ECTS per 3 mesi; 

30 ECTS per 6 mesi; 

60 ECTS per 12 mesi. 

Prima di fare domanda per l’Erasmus è necessario aver conseguito un numero 
minimo di CFU? 
  

No. Ovviamente tale parametro incide sulla posizione dello studente nella graduatoria 
unica di Dipartimento. 

Se si è laureandi o laureati di I livello (laurea triennale) è possibile presentare la  
domanda per il primo anno della laurea magistrale? 
  

Sì.  


